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Un’amicizia per l’Europa
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A Berlino la vita notturna berlinese è quasi tornata ai li-
velli prepandemici, anche se negli ultimi due anni e mez-
zo sono successe molte cose, soprattutto negli ambienti
queer. | Foto (dettaglio): Tim Rimmeler © picture allian-
ce/EPA-EFE.
Dopo che per secoli abbiamo diviso il tempo tra avanti Cri-
sto e dopo Cristo, la nostra editorialista Şeyda Kurt, alla
ricerca di un nuovo metodo per calcolare un “prima” e un
“dopo” a Berlino, inizia a scrivere mensilmente per que-
sta rubrica sulla capitale tedesca, sul femminismo queer
e tutto ciò che ci attende.

Di Şeyda Kurt

Prima della pandemia, nella mia cerchia di amicizie era
in uso un’unità di tempo molto particolare: “È stato dopo
l’ultimo cocktail”... “Ma no, è successo prima dell’ulti-
mo cocktail”. E con “cocktail” si intendeva il “Cocktail
d’amore”, una delle feste queer più famose di Berlino, che
costituiva un preciso momento nel tempo, con tanto di “pri-
ma” e “dopo” per il collocamento temporale dei raccon-
ti di amiche e amici. Poi è scoppiata la pandemia.
Anche dopo gli anni del Covid, per definire il momento
nel tempo si continua a usare il cocktail, che con l’arri-
vo della primavera e l’allentamento delle misure per con-
tenere la diffusione del virus, è tornato quasi impercetti-
bilmente a insinuarsi nel nostro linguaggio, dopo che il
party queer ha ripreso a svolgersi regolarmente al chiu-
so, con tanto di dark room e compagnia bella. Possiamo
quindi affermare che è tornata la normalità in questa cit-
tà pulsante e scandita da eventi cardine in abbondanza e
in concorrenza tra loro? Dove il tempo, cioè, si calcola in
base alle date delle feste queer più popolari, ma anche ri-
spetto alla caduta del Muro, se non addirittura come pri-
ma o dopo l’inaugurazione del nuovo aeroporto, prece-
dentemente oscurata da tutta una serie di scandali legati
alla sua progettazione? È nuovamente tutto a posto in una
città tanto orgogliosa del suo lato queer, con i suoi am-
bienti, la sua vita e il suo calcolo del tempo?

SPAZI QUEER SICURI MINACCIATI
Non è così semplice. Per i movimenti queer di Berlino,
la pandemia ha portato grossi cambiamenti, e direi in peg-
gio. Per molte persone, essere queer a Berlino non com-
porta solo feste sfavillanti, ma anche affitti inaccessibi-

li, precarietà lavorativa, violenza di
strada ed esclusione da parte delle isti-
tuzioni.In piena pandemia, nell’ottobre
2020, l’amministrazione comunale di
Berlino ha fatto sgomberare uno dei più
vecchi insediamenti della scena queer
anarchica di sinistra, il vecchio edifi-
cio a cinque piani al civico 34 della Lie-
bigstraße. Ci sono voluti circa 1.500
agenti di polizia per eseguire definiti-
vamente, tra proteste e blocchi, lo
sfratto delle 40 persone che ci abita-
vano in base a un progetto avviato nel
1999 da donne, trans e intersessuali
come esperimento di comunità solidale
e autodeterminata, finché il nuovo
proprietario, un imprenditore immo-
biliare berlinese, nel 2018 ha annun-
ciato lo sfratto. Un altro progetto abi-
tativo di sinistra nato da un’occupa-
zione abusiva e tuttora minacciato è il
cosiddetto Rigaer 94, nell’omonima via
del quartiere Friedrichshain, con un
procedimento di sfratto da parte delle
autorità berlinesi che va avanti da
anni.Io a Berlino abito da circa cinque
anni. Da autrice impegnata politica-
mente, scrivo e conduco ricerche sul
femminismo queer e di sinistra, os-
servandone lotte e contraddizioni e cri-
ticando costantemente il modo in cui
istituzioni o imprese liquidano il queer
come lifestyle arcobaleno e riducono
il femminismo a un’insignificante eti-
chetta di marketing, all’unico scopo di
guadagnarsi una facciata spiccata-
mente progressista.

UN COCKTAIL PER L’ESPRO-
PRIO
Eppure, le lotte politiche queer non

sempre significano glitter e cocktail, soprattutto a Berli-
no. Quando parlo con persone degli ambienti politici queer
della capitale, i racconti che sento sono di stanchezza per
una pandemia che le ha stremate nella cura di amici, coin-
quilini o figli. Nel 2021, l’anno delle elezioni federali, han-
no condotto campagne politiche e si sono battute, ad esem-
pio, per l’abolizione di una legge sulla transessualità che
considera le persone trans che vogliono cambiare status
e nome come se fossero affette da una patologia e le co-
stringe a perizie e costosi procedimenti giudiziari. Secondo
il progetto Trans Murder Monitoring, a livello mondiale
il 2021 è stato l’anno peggiore per le persone trans, mol-
te delle quali soffrono per condizioni di povertà, clande-
stinità, razzismo e violenza da parte della polizia, oltre ad
essere spesso costrette a vivere come sex worker.
Per molte persone queer di Berlino c’è ancora ben poco
da festeggiare. Gli anni del Covid hanno sfibrato anche
me e l’ultimo cocktail l’ho saltato. Nel frattempo, sto cer-
cando una nuova unità di tempo per questa capitale. Mi
piacerebbe dover discutere in questi termini: “Ma è suc-
cesso prima dell’ultima occupazione”... “Ma no, è stato
dopo il primo esproprio che ha colpito le grandi imprese
immobiliari, permettendo la nascita di comunità abitati-
ve queer”. E allora sì che mi farei un bel cocktail!

“SPICCATAMENTE…”
Per la nostra rubrica “Spiccatamente…” scrivono, alter-
nandosi settimanalmente, Şeyda Kurt, Susi Bumms, Ma-
ximilian Buddenbohm e Sineb el Masrar. Per “Spiccata-
mente… Berlino”, si avventurano nel trambusto della ca-
pitale, raccontando la vita nella grande città e osservan-
done il tran-tran quotidiano in metropolitana, al super-
mercato e nei locali.

AUTRICE
Şeyda Kurt, giornalista, editorialista, autrice, curatrice e
moderatrice, si occupa di politica interna, cultura e fem-
minismo di sinistra. Nel 2021 ha pubblicato presso Har-
perCollins il bestseller Radikale Zärtlichkeit - Warum Lie-
be politisch ist.
Traduzione: Caterina Decorti
Copyright: Testo: Goethe-Institut, Şeyda Kurt. Questo te-
sto ha una licenza Creative Commons Attribuzione – Con-
dividi allo stesso modo, 3.0 Germania.
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#parlJAmo
Dall’8 al 15 o&obre 2022 si svolgerà
in tu&a Italia la “Se'mana Tede-
sca”, con un ricco programma di
even% e inizia%ve. Non mancate
alla festa di apertura al Goethe-
Ins%tut di Roma, sabato 8 o&obre
dalle 14:30 alle 22:30: tra gli ospi-
% anche Rudi Völler, Barrie Kosky
dei Berliner Ensemble, l’autrice
fantasy Cornelia Funke e la Crucchi
Gang.
Il programma prevede musica dal
vivo, lezioni di tedesco gratui-
te, mostre d’arte, even" informa-
"vi, a$vità per bambini e tanto al-
tro ancora. Sarà presente un ser-

vizio di gastronomia che offrirà al
pubblico, per la cifra di € 7, spe-
cialità italiane e tedesche, mentre
una variegata scelta di birre sarà of-
ferta gratuitamente dalla rinoma-
ta di&a Radeberger.

Dalla Germania arriva anche il re-
gista Barrie Kosky, nella capitale per
presentare la sua Opera da tre sol-
di di Brecht, in scena al Teatro Ar-
gen%na nell’ambito del Romaeu-
ropa Fes%val. A&esissimo ospite an-
che l’ex calciatore della Roma Rudi
Völler, che sarà protagonista di
un incontro con l’Ambasciatore
Viktor Elbling.

Festa di apertura
della settimana tedesca
dall’8 al 15 ottobre 2022

Rudi Völler, in alto durante
una par"ta con l’AS Roma.
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